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In primo piano sui giornali i rapporti tra regioni e governo: il presidente Bassolino ha scritto una 
lettera a Prodi e Padoa-Schioppa per segnalare le difficoltà di spesa dei fondi comunitari in regime di 
controllo della spesa. Sul Corriere del Mezzogiorno il consigliere regionale Ds, Carpinelli, attacca le 
gestione dell’Ersac.  
 
 
Il Mattino 
“Scontro Regione-governo sulla finanziaria” di Marco Esposito (pag. 39) 
 
Tre questioni diverse, ma in qualche modo legate tra loro, sono al centro del dibattito di questi giorni 
tra Regioni e governo centrale. Il ministro degli Affari regionali, Linda Lanzillotta, ha scritto ai 
presidenti delle Regioni, comprese quella a statuto speciale, per chiedere di applicare i 
provvedimenti taglia-spese previsti nella Finanziaria 2007. E la nota sembra proprio un richiamo alla 
Campania che ha appena vinto un ricorso contro i tagli previsti dalla Finanziaria precedente. 
Contemporaneamente il presidente Bassolino ha scritto una lettera al premier Prodi ed al ministro 
dell’Economia Padoa-Schioppa per evidenziare che il rispetto dei limiti di spesa ordinaria 
penalizzerebbe, a causa del meccanismo del cofinanziamento,  la spesa straordinaria dei fondi 
europei nei prossimi anni. Il problema, sottolineato anche da altre regioni meridionali, era già stato 
posto all’attenzione del ministro Bersani. Ma finora non è giunta alcuna risposta da parte del 
governo. Infine,  in primo piano il tema del federalismo fiscale, per il quale le regioni del Sud stanno 
provando ad organizzare un fronte compatto per contrastare le posizioni di quelle del Nord per far sì 
che il nuovo testo in discussione non finisca per favorire le regioni più ricche.  
 
Gli altri giornali: 

• Corriere del Mezzogiorno, senza firma, a pag. 8: “Bassolino a Prodi: fondi Ue a rischio 
con la Finanziaria”;  

• Il Denaro, a. v. a pag. 13: “Bassolino: Finanziaria, spesa Por a rischio”. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Carpinelli (Ds): L’Ersac sarà sciolto ma brucia ancora risorse” di Gimmo Cuomo  (pag. 8) 
 
“L’Ersac è in via di scioglimento ma continua a fare danni”, questa la denuncia del Consigliere 
regionale dei Ds Ugo Carpinelli che ha messo sotto accusa la gestione dei contributi pubblici da 
parte dell’Ersac (Ente regionale per lo sviluppo agricolo). Le accuse di Carpinelli partono  dal 
“fallimento” del SaltExpò (la manifestazione che si è tenuta due settimane fa alla Mostra 
d’Oltremare) ma si allargano a tutto il panorama degli eventi enogastronomici finanziati con fondi 
pubblici: “tagli selvaggi a manifestazioni consolidate nel tempo fanno da contraltare ad una 
incontenibile apertura di borsellino quando si tratta di gruppi venuti da fuori ed estranei alla realtà 
territoriale”. Le perplessità di Carpinelli sono motivate poi dalla circostanza che l’Ersac è un ente 
che l’ultima finanziaria regionale sta sciogliendo, ma continua ad elargire risorse pubbliche per 
“discutibili iniziative promozionali a Londra, in Canada a New York”.  
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Il Mattino 
“Prova d’Orchestra per l’ammiraglia Msc” di Bianca D’Antonio (pag. 39) 
 
Sta per essere varata, madrina d’eccezione Sofia Loren,  la Msc Orchestra, la nuova nave da 
crociera del gruppo guidato dal’armatore napoletano Gianluigi Aponte. L’ammiraglia della Msc 
misura quasi 300 metri di lunghezza per una stazza di oltre 92mila tonnellate e può ospitare 3mila 
passeggeri.  
 
Nella stessa pagina, Bianca D’Antonio, in un articolo dal titolo “Una cambusa logistica targata 
Napoli”, intervista Gianluigi Aponte. L’armatore illustra il suo progetto, che intende presentare 
anche al presidente Bassolino, per realizzare nel napoletano un centro logistico da cui far partire i 
prodotti alimentari e surgelati per rifornire tutte le navi Msc. Un investimento da 4/5 milioni di euro 
che porterebbe alla creazione di numerosi nuovi posti di lavoro.  
 
 
Il Denaro 
“Zone franche urbane: slitta ancora la scelta” di Angelo Vaccariello (pag.  12) 
 
Pur scadendo oggi il termine prefissato dal Governo per l’individuazione delle zone franche, le 
regioni, Campania compresa, non hanno ancora determinato le aree dove applicare la fiscalità di 
vantaggio. Il presidente Antonio Bassolino ha detto che ”si attende che il Governo indichi i criteri 
in base ai quali la Regione individuerà le zone franche urbane”. Alle dichiarazioni del presidente della 
Regione Campania, fanno  eco quelle di Isaia Sales, consigliere economico del Governatore: “prima 
di scegliere è necessario che Palazzo Chigi affermi con precisione quali regole seguire”. 
 
 
Il Mattino 
“L’accordo Ergom rimandato, l’incontro è il 22 maggio” di Salvo Sapio (pag. 39) 
 
Slitta al 22 maggio prossimo l’accordo tra Ergom e sindacati. In quella data infatti le parti si 
ritroveranno a Roma presso la sede del ministero dello Sviluppo economico per la ratifica,  che vede 
in discussione ancora due punti sui quali non è stato trovato l’accordo. Come ha evidenziato 
Crescenzo Auriemma della Uil, occorrerà verificare in primo luogo le condizioni della mobilità lunga 
per i dipendenti ed, inoltre, definire nei dettagli il trasferimento dell’azienda a Pomigliano d’Arco. Si 
attendono risposte precise sulle strategia della Fiat nei confronti dei fornitori.  
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Bagnoli, via libera alla sabbia presa nel Salento”, senza firma (pag. 7) 
 
Manca solo il via libera del Ministero dell’Ambiente e poi non ci saranno più ostacoli all’utilizzo della 
sabbia dal Salento, in sostituzione di quella inquinata dei lidi di Bagnoli. Questo è il dato più 
importante emerso ieri nella riunione tenutasi a Palazzo San Giacomo e alla quale ha partecipato 
anche il presidente della decima municipalità, Peppe Balzamo.  
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Il Sole24Ore 
“ Il Sud batte il Nord nei prestiti” di Daniele Lepido (pag. 19) 
 
E’ stato presentato ieri a Bari il primo rapporto “Banche e Mezzogiorno” realizzato dal Dipartimento 
di scienze economiche della Facoltà di Economia dell’Università del capoluogo pugliese in 
collaborazione con Ubi-Banca Carime. Dal rapporto risulta che nel 2006 i prestiti bancari sono 
cresciuti al Sud del 18% contro il 10,3 del Centro Nord. L’articolo è corredato da tabelle riepilogative 
dei dati del rapporto. 
 
 
Il Denaro 
“Asse banche-Università per finanziare cervelli” di Sergio Governale (pag.  12) 
 
Si è svolto ieri a Bari, il Convegno “Mezzogiorno e banche parlano di Mezzogiorno e banche” 
organizzato dall’Istituto del grupo Ubi, Carime,  assieme al Dipartimento di Scienze Economiche 
dell’università di Bari. Il Denaro propone un’intervista ad  Andrea Pisani Massamormile,  
presidente di Carime, la cui proposta per fare decollare lo sviluppo del Mezzogiorno è di creare un 
asse banche – università – associazioni industriali per finanziare giovani cervelli, idee e high-tech.  
 
 
Il Denaro  
“Farmaci hi-tech, aprono tre nuovi laboratori” di Angela Milanese (pag. 15) 
 
Oggi al ministero dell’Università e della Ricerca scientifica, sarà siglata l’intesa per la creazione di tre 
laboratori pubblico-privati nel campo della diagnostica molecolare e della farmaceutica. Uno sorgerà 
a Sant’Antimo, presso l’unità produttiva napoletana della società toscana Hardis; un altro a Piana di 
Monte Verna, dove si trova la Tecnogen; il terzo in via Granturco, a Napoli presso la sede del centro 
partenopeo di progettazione Esaote. Per la realizzazione del progetto, la cui durata è fissata in 
almeno cinque anni, il Ministero ha messo a disposizione 6 milioni di euro da spendersi nei prossimi 
tre anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


